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Prefazione

Nella vita non bisogna mai meravigliarsi di nulla. Finanche di scrivere 
una prefazione a un manuale sull’organizzazione dei matrimoni. 

Per me, altamente refrattario per causa e necessità al genere, scriverla 
è stata una sfida. 

Prima di tutto va detto che il matrimonio, rigorosamente tra uomo e 
donna, è alla base della convivenza sociale. Per cui: più se ne fanno, me-
glio è. Soprattutto nell’Occidente, dove si sta sperimentando il “suicidio 
demografico”. 

Va subito aggiunto che, come per tutto il resto negli ultimi due secoli, 
sul matrimonio si sta facendo parecchia confusione, tanto che è spesso 
sostituito da convivenze, amicizie con privilegi, esistenze solitarie, fidan-
zamenti di lunga durata e via col vento. 

Sul matrimonio allora bisogna fare chiarezza.
Pertanto a una fondamentale necessità risponde questo manuale spe-

cialistico, primo e unico nel suo genere, scritto da Elisa Barretta e pubbli-
cato dall’editore FrancoAngeli.

Poiché di matrimoni se ne fanno sempre meno, diventa indispensabile 
che vengano realizzati nel migliore dei modi: da un lato per ottimizzare 
quanto si spende e dall’altro per salvaguardare il senso estetico, nonché, 
kantianamente, la ragion pratica. 

Nel settore, ovviamente, non mancano gli specialisti ma il livello me-
dio è prossimo alla mediocrità.
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A volte la location, gli abbinamenti improbabili, i tempi lunghi, la qua-
lità seriale dei cibi, i servizi con camerieri di giornata, gli ambienti kitsch 
rendono poco gradevole una cerimonia dall’alto significato.

È pur vero che i matrimoni non sono più quelli di una volta e non 
durano tutta la vita, ma dal punto di vista commerciale questo si può tra-
sformare in un vantaggio perché la stessa persona si può sposare più volte 
e quindi vivere le emozioni – e le fatiche – di più matrimoni.

L’industria dell’anello al dito, dunque, ha bisogno di professionisti seri 
e affidabili.

Prima di tutto chi si occupa del mestiere deve conoscere il significato e 
l’evoluzione del matrimonio nella società, che fa appunto comprendere, a noi 
contemporanei di Google, la necessità di avere esperti sempre più aggiornati.

L’improvvisazione oggi non paga: chi si occupa del settore deve avere 
una formazione specifica e costante, che tenga conto di mode e tendenze, 
di aspettative psicologiche e necessità sempre più mutevoli, come il tempo 
di marzo o i venti d’Occidente.

Le modalità di pagamento, l’importanza dei fornitori, la scelta della 
location, gli addobbi floreali, la gestione del cliente, la programmazione 
e le fasi dell’evento, gli aspetti burocratici sono alcuni dei temi principali 
che troverete nel libro.

Così come ci sono chiare e utili indicazioni su come “vendere” il pro-
dotto da parte di chi lo organizza.

Le indicazioni sono quanto mai puntuali per fare bene questo lavoro: 
prestare attenzione al brand e alla comunicazione integrata, al marketing 
e alla sponsorizzazione, alla partecipazione alle fiere come alla creazione 
di una direct mailing, dall’uso avanzato del web alla presenza nei social 
network, dagli strumenti della Pnl a tutti gli aspetti della comunicazione 
verbale e non verbale, dalle sempre indispensabili regole del bon ton a 
come entrare in sintonia con quanti ci circondano. 

Infine, il manuale si chiude con un’efficace disamina degli sbocchi la-
vorativi, compresi quelli che riguardano le nuove – e indispensabili – fi-
gure professionali, senza trascurare il mercato del franchising e l’apertura 
di un’agenzia in proprio.

Chi riuscirà a fare propri i contenuti di questa pubblicazione avrà delle 
ottime probabilità di diventare un eccellente “wedding planner”.

Nei secoli passati c’era la figura del “sensale”, che era quello che met-
teva in contatto i giovani (ma più spesso le loro famiglie), per farli con-
volare a “giuste nozze”. Era quella la figura centrale dell’“organizzatore”. 
Nonostante tutte le confusioni, ancora adesso il matrimonio rimane un 
giorno centrale nella vita delle persone. 
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Il divino Oscar Wilde vaticinava che “solo i matrimoni di interesse 
hanno qualche possibilità di durare, oggigiorno”. E nonostante ora la si-
tuazione sia ancor di più rivoluzionata rispetto all’Inghilterra vittoriana 
di fine Ottocento, ancora adesso il matrimonio è spesso un atto d’amore.

Allora proprio con amore va organizzato da parte di chi vuole rendere 
unico uno dei pochi giorni effettivamente da ricordare. Infatti, come si 
ascolta nel film Il professore: “I giorni indimenticabili nella vita sono in 
tutto quattro o cinque: tutto il resto fa volume”.

E questo “volume” ci forma appunto per non fare “volume”.

On. Mario Caligiuri
Assessore alla cultura e ai beni culturali della Regione Calabria
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1

Le origini

1. L’evoluzione del matrimonio fino a oggi

Il matrimonio, così come lo conosciamo nella nostra civiltà occidentale 
oggi, ha una lunga storia con radici in molte culture antiche. Quando guar-
diamo le usanze del matrimonio dei nostri antenati, scopriamo alcuni fatti 
sorprendenti. Per esempio, per la maggior parte della storia occidentale, il 
matrimonio non era una mera questione personale riguardante solo marito 
e moglie, ma il business delle (due) famiglie di appartenenza. La maggior 
parte dei matrimoni, dunque, sono stati organizzati. Inoltre, la moglie di 
solito aveva molti meno diritti rispetto a suo marito. In misura considere-
vole, il matrimonio è stato anche un accordo economico. C’era poco spazio 
per l’amore romantico e anche l’affetto non era considerato essenziale. La 
procreazione e la cooperazione sono stati i principali compiti coniugali. 

L’aspetto economico del matrimonio è cambiato nel tempo. Storica-
mente, in molte culture, la famiglia della sposa doveva provvedere a paga-
re una dote all’uomo per far sposare la propria figlia. Nelle altre culture, la 
famiglia dell’uomo doveva pagare un’“offerta di matrimonio”, chiamata 
prezzo della sposa, alla famiglia della donna per il diritto di sposarla. In 
alcune culture, doti e “offerte di matrimonio” sono ancora oggi richieste. 
In entrambi i casi, la transazione finanziaria ha luogo tra l’uomo (o la sua 
famiglia) e la famiglia della sposa; la sposa non prende parte alla transa-
zione e spesso non ha scelta nel partecipare o meno al matrimonio.

http://it.wikipedia.org/wiki/Dote
http://it.wikipedia.org/wiki/Prezzo_della_sposa
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In molti sistemi legali moderni, due persone che si sposano hanno la 
scelta tra separazione e comunione dei beni. Nell’ultimo caso, chiamato 
proprietà comune, quando il matrimonio finisce con il divorzio ognuno de-
tiene la metà dei beni; se un partner muore, il partner sopravvivente detiene 
la metà dei beni e per l’altra metà dell’eredità si applicano le leggi relative. 

Il matrimonio nella Grecia antica

Nella Grecia antica, il matrimonio avveniva solo dopo l’istituzione fra 
il padre della sposa (o colui che ne aveva la potestà) e lo sposo di un con-
tratto (εγγυησις), con il quale la sposa veniva promessa al suo futuro mari-
to. Tuttavia tale contratto non stabiliva di per sé la convalida del matrimo-
nio, poiché esso era considerato valido solo se, a seguito della consegna 
della promessa sposa al futuro sposo, i due davano inizio alla convivenza; 
qualora ciò non avvenisse, il matrimonio non sussisteva. Viceversa, se una 
coppia intraprendeva la convivenza senza aver prima istituito il contratto, 
l’unione era considerata illegittima. La continuata coabitazione dei coniu-
gi era, nell’antica Grecia, l’elemento essenziale per stabilire la sussistenza 
di un matrimonio; qualora infatti la convivenza fra gli sposi fosse interrot-
ta, il matrimonio stesso era considerato sciolto. 

In Grecia, l’uso di festeggiare fastosamente le nozze, oltre a essere una 
tradizione, era anche essenziale per attestare il consenso paterno al matri-
monio della propria figlia.

Il giorno delle nozze si teneva un banchetto sia a casa dello sposo sia a 
casa della sposa; successivamente, avveniva l’incontro fra gli sposi nella 
casa di lei. La sera, il marito conduceva a casa propria la sposa, mentre si 
formava un corteo condotto da un carro nuziale, trainato da muli e buoi; 
sul carro sedevano la sposa, affiancata dallo sposo e dal parente più stretto. 
Qualora però per lo sposo il matrimonio non fosse stato il primo, sedeva 
accanto alla sposa un suo rappresentante. Una volta arrivati a casa, la ma-
dre della sposa accompagnava la figlia nella camera da letto, dove poi la 
lasciava col proprio marito.

Il matrimonio nella Roma antica 

Il diritto romano obbligava alla monogamia, mentre ammetteva la pro-
stituzione, il concubinato, il sesso extraconiugale, il sesso omosessuale e il 

http://it.wikipedia.org/wiki/Separazione_dei_beni
http://it.wikipedia.org/wiki/Comunione_dei_beni
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Propriet%C3%A0_comune&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Divorzio
http://it.wikipedia.org/wiki/Eredit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_romano
http://it.wikipedia.org/wiki/Monogamia
http://it.wikipedia.org/wiki/Prostituzione
http://it.wikipedia.org/wiki/Prostituzione
http://it.wikipedia.org/wiki/Concubinato
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sesso con gli schiavi. All’origine il matrimonio non era basato su alcun rito, 
era sufficiente la convivenza cum affectionis a sancire legalmente l’unione.

Fu con gli ordinamenti dell’antica Roma che, almeno fra le culture 
mediterranee, ebbe diffusione un criterio distintivo della famiglia “lega-
lizzata” dal rito pubblico, originandosi una sperequazione, non disgiunta 
da una qualche riprovazione sociale, nei confronti dei “figli naturali” e di 
quelle che con espressione dei nostri giorni si potrebbero chiamare “unio-
ni di fatto”. Col diritto romano, la coppia di coniugi veniva distinta, attra-
verso il rito di pubblica valenza, come una famiglia. 

È ben nota la definizione del giurista romano Modestino, secondo cui 
le nozze sono l’unione tra uomo e donna implicante un consorzio di tutta 
la vita, retta dal diritto divino e umano, nuptiae sunt coniunctio maris et 
feminae et consortium omnis vitae, divini et humani iuris communicatio.

Il matrimonio romano era organizzato dai padri dei futuri sposi, che 
facevano conoscenza solo al momento del loro fidanzamento (in occasio-
ne del quale il giovane promesso sposo offriva del pane). Il matrimonio 
faceva parte dei doveri del cittadino romano. La data della cerimonia e il 
suo svolgimento erano soggetti ai presagi degli auguri, come lo erano tutte 
le azioni della vita di un romano.

La sposa era vestita di bianco, coperta dal velarium flammeum, velo di 
colore arancio, e incoronata da una corona di fiori. Le giuste nozze, justae 
nuptiae, erano tuttavia riservate ai soli cittadini romani; era questo l’unico 
matrimonio riconosciuto dal diritto. In tutti gli altri casi (un cittadino e 
una non-cittadina, o una schiava) il matrimonio non era riconosciuto e i 
bambini nati da tali unioni erano illegittimi. Gli sposi dipendevano allora 
dalla giurisdizione del loro Paese d’origine. Nel caso degli schiavi, il loro 
padrone poteva accordargli il contubernium, unione senza valore giuridi-
co, così come poteva romperlo.

Il matrimonio nell’alto medioevo 

La cristianizzazione dell’impero romano e le successive invasioni bar-
bariche modificarono tali pratiche.

Il modello “un uomo-una donna” per il matrimonio cristiano fu difeso 
da Sant’Agostino (354-439 d.C.) con la sua lettera Il buono del matrimo‑
nio. Per scoraggiare la poligamia, egli scrisse: “Era permesso tra padri 
antichi: se è permesso anche ora, io non vorrei pronunciarmi frettolosa-
mente. Perché non c’è ora necessità di generare figli, come c’era allora, 

http://it.wikipedia.org/wiki/Convivenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Roma
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuristi_romani
http://it.wikipedia.org/wiki/Modestino
http://it.wikipedia.org/wiki/Fidanzamento
http://it.wikipedia.org/wiki/Presagio
http://it.wikipedia.org/wiki/Augure
http://it.wikipedia.org/wiki/Bianco
http://it.wikipedia.org/wiki/Arancione
http://it.wikipedia.org/wiki/Evangelizzazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Invasioni_barbariche
http://it.wikipedia.org/wiki/Invasioni_barbariche
http://it.wikipedia.org/wiki/Agostino_di_Ippona
http://it.wikipedia.org/wiki/354
http://it.wikipedia.org/wiki/439
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quando, anche se le mogli portavano figli, era permesso, al fine di avere 
una posterità più numerosa, sposare altre mogli, cosa che ora certamente 
non è legale”. I sermoni dalle lettere di Sant’Agostino furono popolari e 
influenti. Nel 534 d.C. l’imperatore romano Giustiniano condannò il sesso 
al di fuori di quello dei confini matrimoniali tra uomo e donna. Il Codice 
giustiniano fu la base della giurisprudenza europea per un millennio. Il 
matrimonio divenne una cerimonia privata, che si svolgeva al domicilio 
della futura sposa, e dava luogo a dei ricongiungimenti familiari. In segui-
to, con il declino dell’impero romano, l’abitudine di firmare uno scritto 
scomparve progressivamente, lasciando il posto a numerosi abusi: solo dei 
testimoni (della cerimonia, o della vita coniugale), ormai, potevano giu-
stificare l’esistenza dell’unione. Allo stesso modo, i matrimoni “segreti”, i 
“ratti” (senza il consenso dei genitori della ragazza) e i divorzi divennero 
frequenti.

Il matrimonio nel basso medioevo 

Con il Concilio lateranense IV nel 1215, la Chiesa cattolica regolamen-
tò ufficialmente il matrimonio per la prima volta:

•	 impose l’uso delle pubblicazioni (per evitare i matrimoni clandestini);
•	 fu solennemente proclamato che il matrimonio tra cristiani è un sacra-

mento;
•	 per evitare i divorzi, il matrimonio fu legalmente reso indissolubile an-

che agli effetti civili, salvo per morte di uno dei due coniugi;
•	 fu richiesto il consenso libero e pubblico degli sposi, da dichiarare a 

viva voce in un luogo aperto (contro i ratti e le unioni combinate);
•	 fu imposta un’età minima per gli sposi (per evitare il matrimonio di 

bambini, e in particolare di ragazze molto giovani);
•	 fu regolamentato l’annullamento del matrimonio in caso di invalidità del 

sacramento: violenze sulla persona, rapimento, non consumazione, 
matrimonio clandestino ecc.

Tale Concilio fissò delle regole largamente riprese in seguito nel matri-
monio civile, istituito in Francia nel 1791 durante la rivoluzione francese.

http://it.wikipedia.org/wiki/534
http://it.wikipedia.org/wiki/Giustiniano
http://it.wikipedia.org/wiki/Impero_romano
http://it.wikipedia.org/wiki/Divorzio
http://it.wikipedia.org/wiki/Concilio_Lateranense_IV
http://it.wikipedia.org/wiki/1215
http://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
http://it.wikipedia.org/wiki/Sacramento
http://it.wikipedia.org/wiki/Sacramento
http://it.wikipedia.org/wiki/Sequestro_di_persona
http://it.wikipedia.org/wiki/Francia
http://it.wikipedia.org/wiki/1791
http://it.wikipedia.org/wiki/Rivoluzione_francese
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Il matrimonio nell’era moderna 

Con la riforma protestante, negli stati in cui il sovrano (secondo il prin-
cipio del cuius regio eius religio) aveva scelto la confessione cristiana 
riformata, il compito della registrazione dei matrimoni e della loro rego-
lamentazione passò allo Stato. Dal Seicento molti dei Paesi europei prote-
stanti videro una pesante presenza dello Stato nel matrimonio.

Negli Stati cattolici furono invece riconosciuti i pronunciamenti del 
Concilio di Trento, che rinforzò la regolamentazione del sacramento del 
matrimonio: celebrazione davanti a un parroco e a dei testimoni, obbligo 
per gli sposi di registrare la propria unione in un registro conservato nella 
parrocchia, divieto di coabitazione al di fuori del matrimonio (per evitare 
il concubinato e i figli illegittimi).

Il matrimonio nell’era contemporanea 

In Europa erano di solito gli uffici ecclesiastici a rendere ufficiali i ma-
trimoni con la loro registrazione agli effetti civili. Avvenne perciò un passo 
significativo verso una chiara separazione tra Chiesa e Stato e un indeboli-
mento del ruolo delle chiese cristiane in Germania, quando il Cancelliere 
Otto von Bismarck introdusse il matrimonio civile (“Zivilehe”) nel 1875. 
Questa legge rese obbligatoria la dichiarazione del matrimonio davanti a 
un ufficiale dell’amministrazione civile (affermando entrambi gli sposi la 
volontà di sposarsi) per rendere il matrimonio legalmente valido e ridurre 
il matrimonio religioso a una mera cerimonia privata.

Il matrimonio ai nostri giorni

Molte delle assunzioni della società, riguardo alla natura e allo scopo 
del matrimonio e della famiglia, sono cambiate e stanno ancora cambian-
do. A differenza di quanto avveniva in passato, il matrimonio non è più 
una tappa obbligata nella vita dell’individuo. L’istituto legale del divorzio 
permette di sciogliere il vincolo matrimoniale. I gruppi di sostegno dei 
diritti degli omosessuali, infine, appoggiano l’apertura del matrimonio alle 
coppie dello stesso sesso. Dalla seconda guerra mondiale, l’Occidente ha 
visto forti crescite del numero di divorzi, del numero delle convivenze 
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senza matrimonio, del numero di persone non sposate, del numero di bam-
bini nati fuori dal matrimonio e pure una crescita nel numero di adulteri. È 
di fatto emerso un sistema che può essere chiamato di monogamia seriale. 
Il matrimonio è evoluto da un patto a vita che può essere rotto solamente 
per colpa o morte, a un contratto che può essere rotto da ogni parte su ri-
chiesta. Tra le altre variazioni avvenute nel matrimonio occidentale dalla 
prima guerra mondiale vi sono:

1)	 diversamente dal XIX secolo, la donna, non l’uomo, ottiene l’affida-
mento dei figli in oltre l’80% dei casi di divorzio;

2)	 entrambi i coniugi hanno il dovere formale di sostegno al coniuge (non 
più solo il marito);

3)	 i figli nati fuori dal matrimonio hanno gli stessi diritti di sostegno dei figli 
nati all’interno del matrimonio;

4)	 nella maggior parte degli stati lo stupro all’interno del matrimonio viene 
punito legalmente;

5)	 il marito non può più punire fisicamente la propria moglie;
6)	 le proprietà acquisite dopo il matrimonio non appartengono al solo ti-

tolare: queste proprietà sono considerate coniugali e devono essere 
condivise dai coniugi secondo la legge della comproprietà o un’equa 
distribuzione giudiziale. Questo punto può variare molto secondo gli 
ordinamenti giuridici. In Italia è possibile stabilire se il regime economi-
co del matrimonio debba essere la comunione dei beni, e allora vale 
quanto detto nel primo periodo, o la separazione dei beni.

In Europa e negli USA, nel XXI secolo, i soli matrimoni legalmente 
sanciti sono quelli monogamici (sebbene alcune sacche di società sanci-
scano socialmente la poligamia, seppure non legalmente) e il divorzio (la 
cessazione del matrimonio) è relativamente semplice e socialmente san-
cito. Nell’Occidente, la visione prevalente verso il matrimonio dei nostri 
tempi è che sia basato sull’attaccamento emotivo fra i partner e intrapreso 
volontariamente, mentre sono banditi i matrimoni combinati.

Il mondo orientale 

Alcune società permettono la poligamia, nella quale un uomo può ave-
re più mogli; tuttavia perfino in tali società la maggior parte degli uomini 
ha una sola moglie. In queste società avere più mogli è generalmente con-
siderato un segno di ricchezza e di potere. Lo status delle mogli plurime, 
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varia da una società all’altra. Nel mondo musulmano, il matrimonio viene 
sancito fra un uomo e una donna, ma ci sono versetti nella sura (capitolo 
4 del Corano: la sura “delle donne”) che affermano che in certe condizioni 
di estrema equanimità a un uomo è consentito avere fino a quattro mogli. 
In Indonesia, il più grande stato a maggioranza musulmana, è consentito il 
matrimonio fra un uomo e una donna che professano la stessa fede, mentre 
agli atei non è consentito sposarsi. Nella Cina imperiale, il matrimonio 
formale veniva sancito solo fra un uomo e una donna, sebbene fra le classi 
superiori si potessero avere in aggiunta più concubine. La moglie prima-
ria era scelta dalle famiglie e la cerimonia nuziale era molto elaborata, 
mentre le concubine potevano essere prese in seguito con una cerimonia 
molto semplice. Solamente i figli dell’unione ufficiale erano considerati 
legittimi. Per controllare meglio la crescita della popolazione, a partire 
dall’ascesa dello stato comunista sono permesse solamente le relazioni 
coniugali strettamente monogame, sebbene il divorzio sia un atto relativa-
mente semplice.

2. Tradizioni legate al matrimonio

Bouquet 

Alla fine della cerimonia, la sposa lancia il suo bouquet di fiori verso 
un gruppo di donne nubili, che competono per afferrarlo; secondo la tradi-
zione la donna che prende il bouquet avrà la fortuna di essere la prossima 
a sposarsi.

Dote 

La sposa tradizionalmente portava con sé una “dote”, cioè un insieme 
di beni che la famiglia di una sposa conferisce allo sposo con il matri-
monio. Era tradizione che le famiglie lavorassero per anni per costituire 
la dote di una ragazza, per esempio ricamando lenzuola e biancheria che 
sarebbero andate nella casa degli sposi.
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